
In un documentario la storia della solidarietà ambrosiana
L'idea per far conoscere in modo attrattivo volti, luoghi emomenti del "welfare" dal '700 aoggi
Dalla fine del Settecento al

la prima metà del Novecento,
Milano getta le basi di quello
che oggi definiremmo welfa
re. Il capoluogo ha da sempre
una vocazione caritatevole,
l'attenzione verso le fragilità è
nel suo dna, ma auncerto
punto il suo senso di respon
sabilità sociale cambia e pren
de nuove direzioni. Enti assi
stenziali moderni, scuole
d'arti e mestieri, abitazioni di
gnitose per le classi più pove
re: i progetti per fanciulli e an
ziani, donne sole emalati si
moltiplicano.
Di questa storia locale le

giovani generazioni sanno
poco, difficilmente entra nei
libri di scuola. Due anni fa

l'Istituto Lombardo di Storia
Contemporanea si èinterro
gato sucome tramandarla,
come salvarla dall'oblio. "Ci
eravamo concentrati su questi
temi in un convegno, ne ave
vamo pubblicato gli atti, ma
era chiaro che il lavoro sareb
be rimasto confinato aun
pubblico diricercatori", dice
Ada Gigli Marchetti, presi
dente dell'Istituto. Da qui
l'idea di un documentario, del
linguaggio cinematografico
per avvicinare i ragazzi (e non
solo). "Una narrazione facile,
accattivante", sottolinea Gigli
Marchetti, "per vincere lari
trosia, la storia a volte provoca
questo effetto, ci voleva qual
cosa di diverso". Il documen
tario "La Rete della Solidarie
tà", supportato daFondazio

ne di Comunità Milano, è
online da qualche giorno.
"Caricato nel sito dell'istituto,
accessibile atutti. L'obiettivo
èanche farlo girare, stiamo
contattando scuole, bibliote
che e associazioni".
Diverso, per nulla noioso,

per nulla retorico. Apre sul
parco Sempione, su una gio
vane in bicicletta. Ecco l'esca
motage: la voce narrante gui
da alla scoperta della Milano
caritatevole pedalando nel
verde. Nel suo racconto, arric
chito dazoomate, immagini
d'epoca, interviste, sfilano i
luoghi della solidarietà citta
dina. Ci sono le opere istitu
zionali, il Brefotrofio Provin
ciale l'Ospedale Maggiore,
l'Orfanatrofio della Stella e

quello dei Martinitt, il Pio Al
bergo Trivulzio, la Congrega
zione della Carità, l'Asilo Ma
riuccia elaSocietà Umanita
ria. E poi i volti dei protagoni
sti della solidarietà
meneghina: Felicita Morandi
aveva preso parte aimoti
risorgimentali vestita da uo
mo, il suo arrivo alla direzione
delle Stelline, nel 1865, ebbe
l'impatto di un tornado ; Er
silia Bronzini Majno, fonda
trice dell'Asilo Mariuccia e
dell'Unione Femminile Nazio
nale; Anna Kuliscioff la dotto
ra dei poveri, curava gratuita
mente). "Milano è ancora og
gi così, pronta e sensibile. Le
radici di questo suo agire so
no lontane: dimenticarle, non
studiarle, equivarrebbe aun
tradimento".

Marta Ghezzi
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Da sapere
? "La Rete
della Solida
rietà" è un
documentario
realizzato
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Lombardo
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e sui canali
social
(Facebook,
Instagram
e Youtube)
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